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Economia & Lavoro

Alcatel Milano:
continua
lo sciopero
della fame

Quarantacinque volte soltanto, finora, il «ne-
croeulògion», il «discorso in onore» della
compagnaperdutadamilletrecentosettanta
giorni (o epoche, intollerabili), e sembrano
tanteachi scorre,ancoraunavolta, lapicco-
latrenodìadiGianniTotiper«laDallos»,la

MARINKA
immortale, ma sono solo poveri omaggi a
noi stessi, i superstiti, tutti coloro che con-
piangono, insieme,equi leggendoci,noipri-
vilegiati dal dolore, riusciamo ancora a me-
ditare su altreperdite, disperandoper «la co-
scienza infelice» di tanti, troppi Optimisten-
ke.

Roma,11settembre1996

Neldecimoanniversariodellascomparsadi

ROLANDO SPINELLI
la moglie e i figli Tiberio e Lavinia lo ricorda-
noacompagnieamici.

Firenze,11settembre1996

Sono trascorsi 15 anni dalla scomparsa del
compagno

VIRGINIO REPETTO
la sua figura di attivista della sezione «Irma
Bandiera» di Sestri Ponente, l’attività svolta
nel periodo della cospirazione e della lotta
partigiana, la sua figura di uomo onesto,
semplice e nello stesso tempo capace di tra-
smettereagli altricon il suoesempiolavoglia
di battersi per un mondo migliore, sono an-
cora vivi nella memoria della gente del suo
quartiere. La moglie Luciana, la figlia, il ge-
neroe il nipoteSamuelenel ricordarlosotto-
scrivonoL.50.000per l’Unità.

Genova,11settembre1996

Ilgiorno8-8-96èmancato

ERMINIO LOREGGIAN
uno tra i primi militanti del Pci di Padova. La
famigliasottoscriveL.200.000al’Unità
Cadoneghe(Pd),11settembre1996

11-9-1985 11-9-1996
Nell’undicesimo anniversario della scom-
parsadi

DANILO FERRETTI
lamoglieMariae lanipoteVaninaloricorda-
no agli amici e compagni con infinito rim-
pianto.

Bologna,11settembre1996

RENATO PARVOPASSO
Nel200anniversariodellascomparsalafami-
glia lo ricordaaicompagniedagliamici. Sot-
toscriveperl’Unità.
Carcare,11settembre1996

Nel 90 anniversario della morte del compa-
gno

BRUNO CONTI
lamogliee i figli lo ricordanoconaffettoesot-
toscrivonoperl’Unità.

Milano,11settembre1996

Icompagnidell’UdbS.BassieA.Salaannun-
cianolascomparsadelcompagno

MARIO BEDETTI
Nel porgere le più sentite condoglianze ai
suoi familiari, comunicano che le onoranze
funebri si terrannooggi11settembre1996al-
le ore11partendodalla suaabitazione invia
Cuzzi4Milano.

Milano,11settembre1996

I soci del circolo Arci L’impegno si stringono
aifamiliarineldoloreperlascomparsadi

MARIO BEDETTI
per i tanti anni trascorsi insieme a noi come
socioeamico.

Milano,11settembre1996

Potrebbe finireoggi, doponove
giorni, lo scioperodella famediGino
Ferri, delegatomilanesedella Face
Alcatel.Ma il suoposto verrebbe
preso, a staffetta, da altri
rappresentanti sindacali. Ieri mattina,
davanti ai cancelli dello stabilimento
milanesedi vialeBodio, Ferri ha
spiegato che la suaazioneè servita a
risvegliare l’attenzionedelle
istituzioni dopopiùdi ottomesi di
lotta.Da tanto infatti i lavoratori
Alcatel stannobattendosi contro i
1.200esuberi denunciati dalla
multinazionale. Per900di loro (210
nellametropoli lombardaedintorni)
sonoprevisti dueanni di cigs a zero
ore. «A Milano le lettere stannogià
arrivandoalla spicciolata», denuncia il
delegato. Secondo il quale «queste
saranno solo il primopezzo dei tagli
previsti dall’Alcatel». Ferri è sicuro che
traunanno la scure del licenziamento
colpirà unaltro 30%dei dipendenti
ancora inorganicoe spariranno
«almeno altri due stabilimenti». In
omaggioal progressivodisimpegno
industriale eproduttivodell’Alcatel,
che «manterràqui soloun forte
presidio commerciale». Intanto
prosegue la mobilitazione che
prevedealtreoredi sciopero. In viale
Bodio la settimanaculminerà
domenica in ungrande presidio
antisecessionista.
Laparolad’ordinedei lavoratori
Alcatel è ancora: «DalNordal
Suduniti nella lotta».
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Pesantemente negativi i dati di agosto, le industrie chiedono l’aiuto pubblico

Auto, vendite sempre più giù INFORMAZIONI PARLAMENTARI

Il Comitato Direttivo del Gruppo Sinistra Democratica-
L’Ulivo della Camera dei deputati è convocato per giovedì
12 settembre alle ore 15.30, presso la Sala Riunioni del
Gruppo stesso.

— ROMA. Il mercato italiano del-
l’auto è davvero in crisi. Le vendite
cadono. E le difficoltà risultano tan-
to più evidenti e indigeste (soprat-
tutto naturalmente per i produttori)
perché in Europa invece le cose
stanno andando diversamente. I
dati resi pubblici ieri dagli uffici del-
la Motorizzazione civile, e relativi al
mese di agosto, hanno alzato il li-
vello dei lamenti che tutto il mondo
dell’auto rivolge alle autorità di go-
verno. Alla luce degli argomenti e
delle proposte sia dei costruttori
che dei distributori è forse più facile
comprendere le ragioni delle ulti-
me sortite pubbliche anchedel pre-
sidente della Fiat Cesare Romiti.
L’industria dell’auto chiede a gran
voce di essere aiutata e fa pesare la
minaccia di pesanti contraccolpi
sugli attuali livelli dioccupazione.

Il calo delle immatricolazioni in
agosto, stando agli ultimi dati, è sta-

to molto consistente: nell’ottavo
mese dell’anno sono entrate in cir-
colazione 74.000 autovetture con-
tro le 80.000 dell’agosto ‘95. La di-
minuzione è stata quindi del 7,5%.
Con questi risultati il mercato auto-
mobilistico italiano nei primi otto
mesi dell’anno registra un lieve ca-
lo, lo 0,18%, con 1.233.427 immatri-
colazioni contro la cifra di
1.235.604 del periodo gennaio-
agosto1995.

I problemi della Fiat

La caduta di agosto ha natural-
mente interessato anche tutti i mar-
chi del gruppo Fiat, con 31.040 uni-
tà complessivamente immatricola-
te rispetto alle 35.660 dell’agosto
’95. Tra le diverse marche, il primo
posto nelle vendite spetta comun-
que, sempre ad agosto, alla Fiat
con 24.000 vetture (-11,56%), se-
guita dalla Opel con 6.400 unità

(+4,17%) e dalla Ford (-17,47%)
con 6.000 unità. Al quarto posto si
trovano le vetture Volkswagen che
segnano un calo del 22,49% con
5.800 unità ed al quinto, con 4.300
unità, la Renault che segna unacre-
scita dell’1,46% e la Lancia Auto-
bianchi con un calo del 17,48%. In
calo anche la francese Peugeot
(3.400 unità, -14,7%) ed il terzo
marchio italiano, l’Alfa Romeo
(2.740 unità, -17,27%). La Citroen
ha segnato ad agosto un incremen-
to delle immatricolazioni del
18,87% con 2.350 unità, seguita dal-
la Rover (2.000 unità +47,06%) e
dallaSeat (1.900,+3,49%).

In Europa invece, come si dice-
va, anche in agosto è proseguita la
ripresa e anche le marche Fiat han-
no continuato a registrare risultati
molto positivi. Secondo dati provvi-
sori raccolti dall’associazione co-
struttori (Anfia), nel continente so-
no state vendute 1.151.000 vetture,
con un incremento del 5,1% rispet-
to allo stesso mese dell’anno scor-
so (se si esclude l’Italia l’aumentoè
stato del 6,1%). Dall’inizio dell’an-
no le consegne sono state
9.003.800, il 6% in più dell’analogo
periodo del ‘95 (+7,1% senza l’Ita-
lia). Il gruppo Fiat ha aumentato le
vendite in Europa del 15,2% in ago-
stoedel 22,6%dall’iniziodell’anno.

Commentando questi dati, ieri
l’Anfia ha scritto in un comunicato
che il mercato italiano versa in una

«drammatica situazione» e che si
può ormai dire che l’anno in corso
si chiuderà con un risultato com-
plessivo di vendite inferiore a quel-
lo, già deprimente, del ‘95. Le cau-
se, sempre secondo l’associazione
dei costruttori, vanno ricercate nel
rallentamento generalizzato dei
consumi, provocato da un aumen-
to della fiscalità generale e da quel-
la che colpisce il settore in partico-
lare. L’arretramento della doman-
da ai livelli di oltre dieci anni fa, so-
stiene l’Anfia, ritarda ulteriormente
il «rinnovo del parco già tra i più
obsoleti deiEuropa».

Le richieste di sostegno

In termini più espliciti i conces-
sionari italiani della Fiat chiedono
alcuni «urgenti interventi»: passi che
favoriscano la rottamazione delle
auto più vecchie in circolazione, re-
visione obbligatoria del parco cir-
colante secondo regole più restritti-
ve, semplificazione di tutte le pro-
cedure burocratiche. Al coro si uni-
scono anche i responsabili delle
marche straniere operanti in Italia.
Anche per loro la soluzione sta es-
senzialmente nell’incentivare la so-
stituzione di una parte del parco at-
tualmente circolante. Va aggiunto
peraltro che lo stesso sindacato,
con Cesare Damiano segretario dei
metalmeccanici Cgil, sollecita «mi-
sure di sostegno dei settori strategi-
ci».

L’auto non va. Le vendite in Italia calano. Lo scorso agosto
ne sono state immatricolate il 7,5% in meno rispetto allo
stesso mese del ’95. In Europa invece il mercato appare in
ripresa. Costruttori e distributori di casa nostra sono all’at-
tacco: chiedono misure di sostegno al settore, come incen-
tivi alla rottamazione delle vetture più vecchie e controlli
più severi sul parco circolante. Ma anche dal fronte sinda-
cale si levano voci per sollecitare aiuti.

EDOARDO GARDUMI

Pininfarina crea
per Bistefani
il Babbo Natale
motorizzato

Quest’annoBabboNataleandrà in
motocicletta. È l’idea studiatadalla
PininfarinaExtra, società che fa
partedelGruppo torineseguidato
daSergioPininfarina,per lagrafica
delnuovoprodottonatalizio -un
pandoro ricopertodi cioccolatocon
sopraBabboNataleadue ruote -
dellaBistefani, l’aziendadolciaria
di CasaleMonferrato. Il rapportodi
collaborazione tra leduesocietàè
stato illustratodaSergio
Pininfarina, dal figlioPaolo,
amministratoredelegatodella
PininfarinaExtra, edai fratelli
EugenioeAlbertoViale,
amministratoredelegatoe
presidentedellaBistefani. È
probabile che la collaborazione
proseguaanche in futuro. È laprima
volta che laPininfarinaExtra, che lo
scorsoannohaavutoun fatturatodi
circacinquemiliardi, si occupadel
designdiunprodottoalimentare.
LaBistefani, fondatanel 1955,ha
avutonel ‘95un fatturatodi76
miliardi, il 10% inpiùdel ‘94 (la
previsioneèdi arrivarenel ‘96a
85).

CALENDARIO INIZIATIVE  NAZIONALI
COMMISSIONE PER LE

AUTONOMIE LOCALI  E LE REGIONI - CNEL

• Incontro su “Riuso da parte degli Enti locali delle
aree demaniali civili e militari dismesse dallo Stato”

25 settembre (ore 9.30)

• XIV Forum nazionale sulle politiche di bilan-
cio degli Enti locali. Programmazione annuale
e triennale.  Nuovo ordinamento degli Enti e
proposte di riforma del Ministro Bassanini.

3 ottobre (ore 9.30)

• Assemblea nazionale dei Presidenti dei
Consigli comunali e provinciali: “A tre anni dalla
L. 81/93: il ruolo delle Presidenze dei Consigli comu-
nali e provinciali. Rappresentanza ed efficienza”

9 ottobre (ore 9.30)

CNEL

CNEL
viale David Lubin, 2 - R O M A

Tel. 06/3692304 - 3692275
fax 06/3692319L’economista della Cgil lascia il sindacato per aiutare Bassanini a cambiare l’amministrazione pubblica

Patriarca presidente del Formez
Il responsabile del dipartimento economico della Cgil, Ste-
fano Patriarca, lascia la confederazione per il Formez del
quale ieri è stato eletto presidente. Diciassette anni di fuo-
co, quelli trascorsi dall’allievo di Sylos Labini nella Cgil fino
a diventarne l’economista di punta. Un periodo di muta-
zioni profonde per il sindacato, che passa da una cultura
economica solo rivendicativa alla cultura della democrazia
economica e della politica dei redditi.

RAUL WITTENBERG— ROMA. Entrò nel palazzone del
Corso d’Italia a Roma diciassette an-
ni or sono, Stefano Patriarca, per la-
vorare all’Ires: nel 1979 era stato ap-
pena costituito, l’istituto di ricerca
che la Cgil aveva affidato alla guida
di Giuliano Amato. Fu Amato a chia-
mare il ventotenne allievo di Paolo
Sylos Labini assieme a un manipolo
di giovani ricercatori. Era l’epoca del
rinnovamento culturale del sindaca-
to, con la Cisl che si avvaleva delle
consulenze del calibro di Tarantelli
eTreu.

Attorno all’istituto della Cgil, nato
sulla spinta di Bruno Trentin si rac-
colse l’«intelligentia» di sinistra di al-
lora: Butera, Cassese, Collidà, Rey,
Rodotà, Ruffolo, Sylos Labini, Spa-
venta.

Ed ora Patriarca lascia la confede-
razione di cui è stato l’economista di
punta: passa al Formez, del quale è
stato eletto presidente ieri dal consi-
glio di amministrazione, chiamato
dal ministro dellaFunzionepubblica
Franco Bassanini che punta su di lui
per cambiare il modo di lavorare

nellapubblicaamministrazione.
Rispetto a 17 anni fa, com’è cam-
biata la cultura economica della-
Cgil?

Il cambiamento stava già avvenen-
do. Negli anni settanta la Cgil rappre-
sentava un grosso richiamo per gli
intellettuali dell’epoca, anche per-
ché rispetto alla sinistra politica l’ela-
borazione del sindacato era molto
più aperta. In questo clima nacque
l’Ires, e fu una forte operazione volu-
tadaTrentin, coraggiosa.

Si trattava di passare da una cultu-
ra operaista a una cultura econo-
micapiù rigorosa?

Non proprio, si trattava di passare da
una cultura solo rivendicativa a una
cultura che fosse anche program-
matica. Si aprì uno scontro politico,
ma anche culturale, di abitudini
mentali. Va riconosciuto a Trentin il
merito di aver promosso l’operazio-
ne, ma anche a Luciano Lama - che
pure era figlio di una concezione più
tradizionale del sindacato - di aver
intuito la necessità del cambiamen-
toedi aver favorito l’iniziativa.

Nasce da qui la svolta, quella del
salario che non è più variabile in-
dipendente?

Questa svolta avvenne prima. Invece
con il gruppo nasce l’elaborazione
sulla democrazia economica che
porterà alla fine dell’anatema ideo-
logico contro la politica dei redditi e
contro la codeterminazione della
socialdemocrazia tedesca. Cercan-
do però una via originale che supe-
rasse i limiti dell’esperienza d’oltral-
pe: il conflitto e la codeterminazione
dovevano realizzarsi in base a un
progetto autonomo del sindacato, di
trasformazione della società. Per
questo non bastavano gli uffici studi
tradizionali del sindacato e della
Cgil, dove quello economico faceva
da supporto a decisioni già prese in
sede «politica». Serviva un rapporto
con gli intellettuali molto più aperto,
tanto autorevole da imporsi all’inter-
noeall’esternodel sindacato.

Qual è stato il risultato?
L’operazione si è avviata positiva-
mente, poi si è scontrata con le
drammatiche vicende degli anni ot-

tanta, dalla sconfitta alla Fiat alla re-
cessione e la ristrutturazione indu-
striale, fino alla guerra sulla scala
mobile. Alla fine i frutti si sono rac-
colti nel 1993 con l’accordo sulla po-
litica dei redditi. Adesso si apre una
fase nuova segnata da un governo
diverso, in cui la necessità di avere
un sindacato progettuale èancorpiù
sentita.

Ed ora Patriarca è presidente del
Formez.Conquali ambizioni?

Prima devo dire che la mia esperien-
za professionale e politica nella Cgil
è stata eccezionale, soprattutto per
la possibilità che ho avuto di un rap-
porto vitale con il territorio, con i la-
voratori in carne e ossa, con idelega-
ti sindacali. Adesso c’è la scommes-
sa del Formez, che rientra nel pro-
getto di modernizzazione della pub-
blica amministrazione avviato dal
ministroFranco Bassanini.

Per cambiare la mentalità di 3,5
milioni di pubblici dipendenti?

Soprattutto per valorizzare questa
enorme risorsa, riqualificare e rimo-
tivarechi lavora negli uffici pubblici.
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